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RINGRAZIAMENTO ALLA FINE DEL CONVEGNO 
SU 

DON ALBERIONE “FONDATORE” 
 

 

Questo non è un saluto di congedo perché abbiamo terminato il Convegno su Don 
Alberione “Fondatore”, ma vorrei dire a tutti voi che abbiamo appena cominciato la 
vera sfida del Convegno, che consiste nel mettere in pratica quanto abbiamo udito, 
visto, toccato e sperimentato come Famiglia in questi due giorni pieni di bontà e ricchi 
di condivisione. 
Comunque voglio cominciare subito il mio grande ringraziamento, a nome dell’intero 
Governo generale e della comunità di Casa generalizia della Società San Paolo, a tutti 
quanti. 

● Don Carlo Cibien, Consigliere generale e Coordinatore del Convegno 
● Tutti i nostri amici, le nostre consorelle e i nostri confratelli che hanno condiviso 

con noi il tempo, la ricchezza e il talento della loro persona nei vari interventi 
● I nostri traduttori, che hanno fatto del loro meglio 
● Fratel Luigi Furcas con tutti i membri di questa casa di accoglienza 
● Le persone dei vari servizi di questo complesso: le signore della reception, le 

signore e i signori in cucina e i signori che si occupano della cura e 
manutenzione della casa e del suo contesto  

● Tutti voi, ascoltatori bravi, pazienti e ben disposti, e in modo del tutto speciale le 
Superiore generali e i loro governi. 

● Don Silvio Sassi, perché è stato lui che per primo ha voluto e, dopo, ha 
confermato con gioia per tutti i membri dei Governi generali della FP nel 
gennaio 2013 questo Convegno 

Con voi tutti ringrazio soprattutto Dio Padre, per il Maestro Gesù e con lo Spirito Santo, 
perché alla Trinità Santissima sia la lode e l’onore. Che per l’intercessione della Regina 
degli Apostoli, di San Paolo, del beato Giacomo Alberione e di tutti i nostri santi paolini, 
questo Convegno condiviso e partecipato porti frutti abbondanti nella nostra vita e 
nella missione propria. 
Volevo anche dirvi che è stato il Superiore Generale don Silvio Sassi che ha suggerito 
che, oltre il Superiore maggiore di ogni circoscrizione, venisse anche un altro 
confratello ben scelto, perché potesse condividere effettivamente i materiali del 
Convegno ai membri della propria circoscrizione e agli altri membri della Famiglia 

 
 



Paolina del rispettivo Paese. Per questo, come avete visto, non sono venuti solo i 
Superiori maggiori ma anche altri confratelli. 
Vorrei terminare questo ringraziamento con una storia personale. 23 anni fa, in Via 
della Fanella dove abbiamo avuto per qualche anno la nostra Casa generalizia, ho avuto 
l’opportunità di presentare alla comunità la sintesi della mia tesi intitolata 
“L'applicazione pedagogica del metodo Via-Verità-Vita nella formazione paolina”, in 
cui ho sottolineato che abbiamo quattro modelli di questo metodo, cioè: Gesù Maestro, 
Maria Regina degli Apostoli, San Paolo Apostolo e Don Giacomo Alberione. Dopo la 
presentazione, un confratello mi ha chiesto privatamente: “E chi è il quinto modello?” 
In quel momento non potevo rispondere. Poi, mi ha detto a parte: “Ognuno di noi è il 
quinto modello, Don Giacomo Alberione vivo oggi”. D’accordo. Ma vorrei aggiungere: 
Sì, modello non solo nella mente e nel desiderio, ma soprattutto nella volontà e nella 
vita. 
Adesso, vi pongo la stessa domanda: “E per voi, chi è il quinto modello?” 
Auguri, grazie tante a tutti e buona continuazione! 
 

 

 

(CCG, 25 novembre 2014, Casa Divin Maestro, Ariccia, Roma) 

 


